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Nnmero separata cenlosimi S 

Un nnnìoro arretrato centosuni 10 

PREZZO DìLLLE INSERZIONI 

(pagumcnlo aniki}m£o) 

Inscrzinni di avvisi Inalo nificiaU clic private in fiunrta pngina a centesimi 2B 
la linea o spazio dì Yrneìì in ci^mttorù tesiìm. 

ArUeoli conuinicati c«alcsinii 70 la linea. 
Non sì tìcn coido niutm degli articoli anonimi a si respingono Io iLHtcìc non 

alTrancutc. 
1 mniìo&cvHli anche non pnlil*lic«ti, uon si r^'^titniscono-
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

STIìASBURGO, 2. - V ex siinlaco 
Lainh fu eletto deputato al Rcìchstag 
con tlOOO voli sopra 9027 votanti. 

" SCHWEUIN, 2, — Apertura della 
Dieta. Il discordo del trono conslatò la 
nec^ssbà di viformavc la coslUu'Monc 
creando una rapprescHtanzu unitariu del 
pf?c, al)oìendo i! carattere pairimp^paìe. 

Un progetto di riforma introduce il 
sislcnia delle elezioni indiretta pclie città 
e crniuni rurali, le. elezioni dirette pei 
granili proprictiiri. Il periodo della Ic-
gÌslaM.n'a è Ihsalo per sei anni. 

La Dieta avrà !l diiitto assoluto 'df 
fare lo It'ggl e fìs-aro il bilancio. 

PARIGI, 2. — Il Journal Offwel pub­
blica i- decreti della nomina do'sindadr 
in 8̂^ località, per la maggior parto nella 
Gironda, r.ell'Aìsne, nell'Alia Marna, nei.. 
dipasUnunti di Vienne e Card. . 

LOiNDRA, %, = Nelle elezioni di sa-
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nuov.T leaso sulla istrnziono e'érìientarc no 
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baio, olti'o a qnelc conosciute, furono 
eletti clticpio liberali e tre conserv;(tori. 

Una Pastortì̂ eJ'Jol vescovo di Maiming 
annuncia un mcelhnj cattolico per il sci 
correo te die si t(rrà per t ^prlmere sensi 
di iimp[-tia ve/so i cattolici tedeschi. 

TOSTEA CÓBKISPONDIgNZA 

Roma, ^ìgcìDiaio, 
Y) La nota-.,pubblicata ieri sci>v-.W,. 

YOsscrmtore lìomiinn o relativa alla no-
li7l\daa dalld'GcnimHtó che il cardinale 
Anî  nrlii in una circolare diretta ai 
^mtW aU'eBlero dichiarava apocvitaja 

i Bólla pubbliciUa dalla Gazzetta dì Colo­
nia uggìnnĵ endo che una ììuìh ti5ndente 
a garantire la liberlà del Conclave-; òsi: 

];•• s(e fino daT iSb'O, erj né più ne' meno 
yn conmnicato nfilciale redatto.,.dallo 

n ?tcssfo cardinale" Antonini, il quale Uè-" 
I m a far siipere o, meglio, a dare ad 

intendi re che nessuna Bolla, nemmeno 
[]i.iclla proìcsa del SSt'ii), ha mai esìstito,, 
non essendoli 'mM" pén îdo al Valicano 
di sfobiHie norme circa al futuro Con­
clave. 

Che rosa possano valere qiteste di-
chiaiaxioni, lo si può immffginaré dal 

1. fatto che ovmai ncssurio'piu'ddbìta sulla 
esistenza di ursa BòlV''\ relativa alia U 

'̂1 bèrta del Conclave e che la Voce detta 
yerihì G YO.'i servai oro ììomano medesìfTio 
non negarono che una Rulla esistesse; 
soto afTijrmarono che il testo pnblìlfcato 
dal foglio tedesco era apocrifo. È dun­
que da ritpner,si che il comunicato del-

J VQ&mX'aUn-e non sia che vnia toppa 
P mesch'na e appiccicata anche un po'' 

lanb, idìa bniUa ìmoressione fatta noi 
fìiondn civile dalle deposi'/ibni contenute 
nella Bolìa praesenle camhwere. 

Gli Ùffìciì hanno respinto stamane R 
progetto di Ie,;rge d'ìniya'nTiva didl'on. 
Caìrolì e relativo alla estensione dt;l di­
ritto prdiiieo. Il nono gli sembra favo-
levolé. Gli altri tre si decidevanno lu 
iflcdì, ma si prevcilc che il loro voto 
sarà conirarlo.. 
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Questo ò ciò che nntiii'almenle do­
veva accadere. Qncpfa riforma elettorale 
non sarà possìbile che quando,.,P istru­
zione saia più difTusa; se ne potrà par-
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lare per esempio fra cinque annf, quan 
do si potranno vedere gii effetti della 1 .Napoli il 10 fòbbraio. 

e oncho allora potrà avere un successo 
solo noi caso che l'auioiilà governativa 
ne pigli la iniziativa. 

Lo quale legge sulla istruzione eie-
nifntare ohl)]i,.:atoria cammina poco e 
lunedi sarà nn VITO miracolo se pulrà 
cBser votata. 

La giornata d'oggi è Staf̂ ^ tutta spes.*» 
per l'articolo 32 relativo ade ammcudea 
da applicarsi ai e'enitorì che non man­
dano i loro figli alla sciìola. L'on. Ca 
stiglia ha fatto un gran di-;corso il quale 
non ha avvUo altro tffetto che quello 
di f̂ ir riiiere la Camera. Basu il dirvi 
che Von. Castig'];a ha avuto il fcgaiu di 
suslenere quesfi tesi. « Glie siecome 
istruzione forzosa e corso forzoso (fj coni 

.binano male, la leggo sulla istruzione 
clementììre obbligatoria andrà in vigore 
qua\>do si sarà raggiunto il pareggio \y 

Non appena votata questa leg^e, l'on,, 
Seialoia piìrtirà per Precida sua p.dria'j;'; 
accompagnando a Pozziioli l'on. Sainti-
IJon ministro della rRarina, il qjjale Jia 
risoluto di L.re una visita ai suoi elet^'' 
tori. 

VI V ripeto ciò che vi dts&i qualche, 
tempo indietro circa alla cortezza di un 
accomodamento fra W ministro e la Ca­
mera sid numero dtUo navi da ven-, 
dcr3i. Intajiio l̂a\G.u_mm!Sc3Ìffne ha ^g/ 
mandato al nùpistro la lidtadi queib 
navi, fra quelle da Un proposte per la 

.,-V,cp,dl(i),.„{|he sppo,,. suscettibili di rad­
dobbo. Il mim"stro nel rispondere an,:, 
n̂.uuGÌeriÌL, peLpmno che pev le navi di 
cui darà la li:;la ha deliberato di non 
insistere e in questo n̂ p̂do )a quisiione 
vet'ià di molto semplificata. 

È sicura ormai la fusione dcÀh Rmca 
italo-gcrmanica colia Banca di Tot ino 
•'da non confondersi con quella deiralta 
balia delia quale in questi {-';iornÌ, sV 
sta trattando la isiituzione. Credo pò 
lervi. assicurare cha entro \\ mese pros­
simo,-verranno soppress^-'tutto'^'ìe Wb-
cursali ficRa ilolo-germanica. 

La demolizione della'-Via Crucis al 
Colosseo "procede a = gran {VaSsi/Turono 
già atti?rrate cinque stazioni. 

Il cardinal Guidi'ha scritto dna let­
tera al comm. Rosa sopraintésvietìte dê  
gli scavi, dicendo che avendo parlato 
della cosa con Sua Santità"'•(ineslj"'avò'î a'" 
ordinato si cedesse alla forza maĝ ê ldre 
ma che si protestasse avvcr*lcndo il 
comm Rosa che pensassfe alle censure 
ecclesiastiche, le quali non ricadevano 
solo sull'anima sua, ma anche su quella 
degli operai déhiolitoid 

U comm. Ri-M'̂ rlc^eVotte qn?.3i con­
temporaneamente la visita dell'ingegn. 
Lepri e dell'arebitelìd Carnovali, i qudj, 
a nome del cardinal Guiiii, dicihia'rano 
doverlo preg-are di custodire la Via' 
Crucis finché non si fosse deliberato 
il luogo dove metterla, pregiìiera a cui 
Cu aderito. 

Noi Colosseo, per cura del commend. 
Rosâ  verranno poste delle làbeRo nello 
quali, per mezzo di citazioni storiche,' 
sì nimmenterebbèro ì nomi deì'irìaHìrì 
cristiani , che subirono il supplizio 
noli'anfìb'atro e la istoria cho si collega 
alla loro vita e al loro sacrificio. 

il,; Re, giunto icrsera, intervenne allo 
spettacolo dell'ApoUo. Egli ripartirà per 
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e q u e l l o d i P o s e u . 

Il telografo ci ha g'iìi aiinfthKiato' 
im articolo piuttosto mniimoso àoìh 
Norddeutsche Zeitmig airindiri^iiio 
dol Oororiio 1)oly';i. Larlicoìo <M)o 
origine da una lotterà dolFarciroscovo.^ 
di M.iììriòs a moiisìguor Lcdoohaw-

iSÌà; sttnitamo perciò utile di ripvo-
dLirr ,̂„.quosf epistola: 

IG gennaio 1874. 
Carissimo e veneratissinio signore, 

K.uiucamento per dire.̂ a Vostra Emi­
nenza, sorpresa forse, dal mio silenzio, 
che qucslo sRcbzio fe soltanto apparento.̂  
Io So''Òhe varie delle mio leferc non 
le gono pervèmite. 

Malgrado ciò, Io faccio nn nuovo len-
'tativo, perchè non po«So contenere né' 
le mie preghiere per Vostra Emineu7,a, 
nò l'espress!(mc della riconoscenza che 
;l|irSua i'ermexz'a ispira a tutti i pastori 
"ed a tutti^.i: fedeli. 

Monsignor Manning mi .̂ (irìrise: 
« il ìton po.-isìiìiius di Poscn basterà, » 
Si, ci basta di rs>ere vint' umanamente 

per essere vincitori divinamente. Le 
cafcno del Cristo diedero luogo alla 11"' 
b'Ttà del mondo, e la vi'a ns<:ì dal BUO 
senolcro. Senza essere lin'onderà di Cri-

4. 

"sostomo, io penso-e/Sf-nto al pallidi'b)i 
che le catene di San Pardo furono più 
î loriosc dei suoi rapì^nontì al téfz'ó' 
cielo. 

Noi vi"benediciamo, carissnWu e ve 
nerati35;mo'"'"s!gntfro, e non cesàamò'̂ di 
recare all'altare il vostro nome. 

Mfm'énto etìam 
{Cjazz.d'nalia] TuoinJ. G. 

- . . j _ 

BUKSCIA, 1. — Ieri verso mezzanotte' 
Itin̂ ô iì corso Palestro si manifestò jT 
fuoco nella bottega ad u^o cartoleria 
.delifSÌgnor Duina, si creilo per innavver?, 
lenza dei giovani di nogrtzio, 1 qUiR, 
prima di as.'̂ entars", vuotarono il bra 
Clero, ritenuto sponto, in nua cassa dì 
legno de3llnatu.a;coatenci'ne la cenere. 

^ 

ti fuo'o fu domato soHecitamcntc, ma 
il danno si calcola a ÔOQ lire 
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FRANGIA, 31. - L'Assemblea, di 
Versailles isi prepara alla discussione 
delia nuova legge elettorale, ohe avrà 
piTlà Fraupiai u,na eecc|.LOttale impor­
tanza. La battaglia vuol essere ardente, 
e lVu\-e BulV n̂to la speranza di poter, 
tr/irre la leggo.a cgmpiniento tiene an­
cora amici i deputati,;d^lJ3 ^̂ str.î ma de 
stra al ministero del duci di Broglio. 
.Con questa legge sì cancellano dai ruoli 
quasi dno milioni dielotlori, 

SVIZZlilRA, 31. - Telegrafano du 
Berna alla GazZGUci..TÌQÌnese: 

Og,a il Consiglio nazionale, con 79 
,,v.oti contro î i, ed il Consiglio degli 
Stati con 21 votì contro 17, dt.cisej'o 
dì sottoporre il progetto di revisione 
delia'Costituzione foderale arpopolocd 
:.tìi G3ntoni%"^foùo. 

Tt Consiglio degli Stati'adottò TI nuo­
vo progetto di costituzione con iio vóti 

'contro 14. 

fin di tutti i testi. Abbìnmo visto nei 
conchnisi d'àccu.sa, lotti qui, che il furto 
doveva essere consumato da nn altro. 
R P. M. formulò solo dei sospetti, ma 

•la leggo dei sospetti conduco al pati­
bolo chiuTiquc. II offensore si scaglia 
ĉòHtî ó qViesla libidine di sospetti per 

^creare sventure. Seabìa dunque non è 
teo cJi.qnel furto. Ma fu quello l'uncino 
.a-cui era attaccata la cateìia dello ar-
Icuse. Caduto P uncino, la catena si sfa­
scia. 

Segue mal volentieri il P. M. nel fatto 
del furto di cartello; stornò questi le 
accuse da ogni altro per portarle tutte 
su Scabla. 

Saetta depose nel i8()7 che lo stucco 
dei coupons, cui sempre assisteva Pac~ 
cosato, si fece in una stanza dei 2 pia­
no con Giov. Scabia, Saetta, e Suzzi. 
Videro uscire la Vcrati da una stanza 
dove essa non doveva andarci e ciò a 
S;ietta non poteva allora fare impressio­
ne. Luciano vi tornò insieme a Suzxi 
ed altri. Poco dopo si scopri il furto. 

Il difensore mostra couse le deposi­
zioni di Saetta concludano a credere 
che la Verali fot̂ so rea di quel furto. 

Contro lo Scabia non e' è alcuna pro­
va; non la^picsonza in luogo; perchè 
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UOiiAv 1. ~ Questa sera vi è slato 
pranzo..,̂ ,di gala al Quirinale. Vi sono 
iniervenuio le presidenze e deputazioni 
del .Senato e dcjla C;;;,ai§i;,a.,.̂ ,cbe si re­
carono al capo d'anno a prcscntar^ .̂a^ 
.S,.-.MvJb,MĴ Ĵ -lì* Ì̂̂ '̂ ^̂ '̂ ^ ^ ^^'^ augurii 
dei Parlamento. 

— La nave ammiragSìa iiiO)%t,. di ri 
torno,.,d_alIa Spagna passò questa :mtUie 

.innanzi Givltaveechia dktJUjì por ^!;lpolif 
Il regio ivi\s[)OTio.ì^(0;ppa lasciava-là"' 

Spezia ieri aile 2 pom., e questa mju'je,. 
'dòpo assorsi fermato pochi momenti in̂ '̂  
nanzì CivitaVtìcchia,"proseguiy,a..-per Na-' 
poli. 

B0L0GNA,̂ ""2. •- Leggesi nelia....,Gâ ;-
'z'étta' dell' Eniilia: 

Ricorderanno T nostri lettori di una 
iniqua grassazione covpmossa Ìo-Sc.ovao, 
TinRo'ncl ferrarese su f[uei di Casumaro-
susseguita dalla mor̂ p,.,di uno della fa­
miglia Guzzinati, cho aveva sofferta la 

""%ràésax(one."D',aìio,ra, in poi i Guzziuati 
erano fatti segno a continue •̂"lettore 
minatorie. 

Il seguente telegramma.ci fa.noto che 
'fìnalnicnté la giustizia ha potuto mettere. 
la mano sopra uno dei colpevoii.'. 

Flnìtle Emma ì ftbb, ortì.ll aO.atU, 
11 brigadier^j Becchi Klia a Gasnnìaro, 

ecntesc, dopo innumoreyoli e faticosi' 
appostamenti, catturava stanotte un in­
dividuo cU Casumaro mentre ritirava la 
risposta ad una lettera minatoria diretta 
alla famigUa dei signori Guzzinati, cui ne 
furono scritte ben dieci dì simile tenore. 

Coa-io d'Ais^Sfeio. -i-- Causa contro 
Luciano Scabia. ' 

Prcs. eav. RidolR;?. M, cav. Gambara. 
Glu.dipi Vallicelli'"'e' !\Iorosini ; ciuice! 

liere Favre. 
•difensore; avv. De Castello Parte ci­

vile; avv. Donati, 
Udienza del 31 gennaio i874. 

{Coìilimidzione) 
Ha la parola 1à difesa. 
>lut). De:;Cas(clio. (ìuando la sapienza 

antica ha voluto dar idea della vacuila 
di un argomento, ìmnaaginò iih'colosso 

••dal'-'[3!edi di creta. Tale è U'"'"processÒ'' 
elio ora si svolge, che';è''r"colosso in .fp-" 
"parcnzn, fantasma in st)-tanza. Veduto 
da lontano e coi fuochi fatui, che il,. 
f. M. vi;.accese dìntorno,-vi spàvcnt; rà, 
corno Pignolo spavento, ma vièto da, 
vicìnb ti palpeggiandolo potrete meglio" 
apprezzarlo. 
.. Leali e liberi proceilianio;'"Ìo'mi"'pro''-7 
poii'go dimÒsirarvi'Hi'G'pmUi 

•40 che solo la preven;Mre"''cohdtVss'e'' 
Luciano Scabia sul banco degli accu­
sati; 

2» Piin'possihiUtà'materiale de! fatto-, 
30 l'impóssihililà giurìdica di c-so. 
La difesa perora non tanto per hi 11-

.berla quanto per" Pòiiòrc di Scabla, II 
P. M. non fu esatto nel racconto dei faiti,'' 
hu invertito le epoche ; il primo fatto 
,dl coi dnvoa parlare era il furto Roghenj 
Luciano è leggero adesso, tanto più do-, 
veva'esserlo nel 1 SOL.,quand'era più 
giovino. A veni* anni questi entrò in 
Società colla trista fama d' aver de­
rubato un onesto né.î 'òziante ed ecco 
il segreto dello deposizioni.,contrarie a' 

la cucina, dove solo e provato che egli 
si recò è a! 1. piano. Contro ia Verats 
c'è tanto che ad un P. M. basterebbe 
!per f;ula condannare. Non doveva il 
P. M. tirar fuori questo fatto che nnUu 
prova contro P accusato. Però messo 
insieme col furto Roghen doveva pur 
troppo gettar trista luce su di lui. Il 
giudico processante non volle esamina-
re gli atti del Tribunale, da cui emer­
geva che lo Scabia non' aveva subito 
procedure per questo fatto. 

Il P. M. tirò fuori un altro gruppo 
di fatti. Fra questi, e il rapporto dì 
Scabia col ca\'. Aruonelli. lì \\ M. volle 
avere in questo s'gnore un toste di più, 
feste che saprà eriger argini, ma DQU 
interpretare contratti; non avvi in quo-
,§to né azione penale, né immoralità, 
perche Sĉ Àbia stette al contratto, ed è 
q.uii\dL questo, un, affare del tutto cìvUe. 

Circa al f̂ tlo della spilla, se in esso 
L^cìa.po apparisce dedito agli scherzi, 
da quantp. dis§e Faccanoni, chi primo 
schermò fu il Masotti; più vecchio di hii. 

Qualtinque, dice la difesa, si permet-
tprci>bei:Come ìg^Scabia, degli .scherzi 

...jnnacenti. K una puerÌUtà,,come quella 
.della botligiia di .Stoppato. Scabia dopo 
'av§v. ps'cso la bottiglia, disse aRa pa-
: f^^m^:^:Mrpi^^^ MMì'&uUa, Croce ìli 
•i^hiUai la-padrona risposo .-.ve ol (ihonó 
'voi Mie (rìiV^M''ù\l<k:toga. Scabia pagò, 
;nò,,;:vaMi la contraria deposizione di Ce­
retta contraddetto da Pradella cho disso 
esservi sempre in quella birraria più 
di ,un solvente. 
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Quanto aP furto Tescari, la difesa di-
ce: che non- può ritenersi che se vo­
leva rubare, per quanto sia Scabia uo-
•mo spensierato, .entrasse nella stanza, 
mentre v'era Guadagnini. 

:, Accorda al P. M, che invece d'appun­
tarla solo lo Scabia abbia introdottola 
forbice noUaTcssura del. cassetto: niu 
in prcseiìza d'aUri è questo aito da la­
dro ? Sai'àj tuli'al più atto da pazzo ò 
da indidiciUo. Non l)i\ aperto ii,..,.,_ca,sscllo, 
perchè anche ieri i periti colla forbice 
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2)011 lo Bcppp.ro oprire; e se nnche h 
forbice ohe a\ovn ollora lo Scohia era 
un cfiitimetro più lunga, non crnde ri­
sulti (ho si poicF&c aprire. Ieri il periio 
ascrvivio dell'accusa, Tece f?r.'tn(iissimo 
sfo!zo e wh potè l'prire. Dunque I,iU-
ciono Su; Ina non ha aperlo, e ciò hiì-
slaj in cj'sa Cunierini c'cr;mo e ci sono 
degli altri, clic iios?ouo aver soUrattO;,. 
la cliì.ivc e il danaro. 

Il P. M. slanciò briicdii e segugi sulle 
traccfc di Sc;.bia; uno di questi, forse 
sbagliando, avià indicalo un corto Lon-
go: e fu cbiimìato appunto ronosto ti-
pogmfo Longo, il (pialo depose in tutto 
a favore dì Sciibia. K questo toste non 
si volle sentire -i! dihaUimeiUo. ho ne­
ghi, se può, U P. M. 

il difensore dico che in questo pro­
cesso per pìrto del P.M. ìion si è iifi'ito 
con ìeidtà, nr.rtdtò fu da esso eondoLia 
un'istrutLou;), segrcla, mentre l'accusato 
era vittima su carcero, e nel!' impossì-
biìiià di difendersi. Denuncia a tutti 
questo mollo il'a^nre, e risponde all'ap 
punto d'ingenuHà mossogli did P. M., 
rimproverando a questo di non aver 
proceduto con lealtà. 

Viene al latto del 20 febbraio, e trova 
inverosimile che Scabia siasi offerto a 
Bonesi.Ui per contar il danaro, e non 
c'era bisoguo che questi lo subisse, 
come disse il P. M. ÌNò Seabia può aver 
tolti i i o biulietti. E infatti o li rulìò 
dopo fatti i due pacelii e prima di fitr 
il terzo, 0 allora per t'iglier lOviglìetLi 
giusti iivrebbe dovui.o divinare che in 
vece di 50 orano 00, perchè se ne avesse 
presi per caso uno o due di più, si sa 
rebbero subito accorti alla Finanza; o 
il furAQ-Mconimesso dopo tutta la nu-
werazìotìe, e allora sarebbe stalo più' 
facile.;a,iScabìa opepaiuii;.,cplpo di mano 
resiahdo al lìanòo di Bonescbi, e mezzo 
nascosto, anziché andindogU di fronte, 
Bonescbi dice che stava scrivendo, ma 
se diffidava di Scabia perche non te­
nergli gli oĵ chi addófisÒ? 0 none vero 
che Scrivesse, eiOllora inneschi ha men­
tito. Il fatto è quindi inverosimile per 
la mnncani'.a di circospczione, con cui 
Scahia avrebbe agito. 

li c/ifcnsore viene aild prova del fnito; 
dice necessarie le prove nnciie ai giu­
rati; anzi per qli6st!ocGorrerobbe qual­
che cosa dì più della prova squisita (lei 
sistema tariffario, perchè olire a prove 
estrinseche occorrono delie prove/in 
terne. PoE.dichiarar uno colpevole è 
ucceepurkt }a prova (ìe) fatto in g-enoro,. 
cioè che il fatlo materiale sia avvenuto. 
Il fatlo materiale in questo caso è che 
nel 20 felbriùo Bonescbi sì troverebbe 
ima data somma minorala di lire 1,000. 
Ma non. e'e alti a prova che l'asserzione 
di Bonescbi. 11 P, M. dice che 6 assi­
stila d^i fatti, perchè se nella specifica 
generale stonno notati solo 158 biglietti, 
in essa però è fatto cenno di un'altra 
somma in cui entrerebbero gli altri due 
vìgh'elti noUiti in altra specifìchetta; 
ma la difesa risponde che nessuno seppe 
dire da chi sia stiUa scritta questa spe 
cifìclieita, che non meriti fede, perchè 
presentata troppo tardi,, e ricorda ai 
giurati che nello ,'ilrazso, nella somma 
dei 160 viglietLi, tre cifro son d'aliro 
inchiostro, e (al somma ha l'impronta 
dell'opportunità e d'esser fatta poste^ 
iMormenLc ai versamenti. 

Ma siano purcj dice la difosn, IfìO, 
come pretendo Bonescbi; manca la prova 
che la somma che aveva in ca?sa quella 
mattina fosse quella (ihe dice. Bonescbi 
dice d'aver hilio jp versi>mcnlo cogìì 
viglietli da luì ricevuti , e invf ce 
il difcììsorc moslra un conto (fa cui ri' 
sulta che non è v c o ; citiamo ad esem­
pio: viglietti da 1000 lire, ricevuti 1, 
versali 3; da ^00 ricevuti 2, versali 3; 
rispettato il numero dì quelli da SfJO.;, 
da 100 lire, ricevuti KiO e versati'J5p; 
da KO lii'c, ricevuti 2G e versati *iO; rac' 
colto e tenuto in c-issa 1 da 40; da 20 
lire, ricevuti 47 e versati 50; e da 2 
lire ricevuti 3,300 e verstai 1,200. 

perchè non acctiltò Bonescbi il ri­
scontro di cassa, dal quale si poliva 
venir in chiaro? Si provi, dice la difesa, 

che quell'ammasso di vigììctti non fu 
toccEito, e allora sì potrà credere che 
al momento di versare fossero sul ta­
volo 100 viglietli tla 100 lire. 

La difesa .vede in questo processo 
l'intervento della Provvidenza, pLircbè 
Bone.'-̂ /hi stesso venne all'udienza a fiir 
la difesa di Scabia. Egli infatti soslcnue'̂  
e provò collo slrasso che quella mat-
,ima aveva in cassa L. 12,040; ed in 
queste entrano gii 87 viglietli di Vason, 
perchè per questi notì ci fu che uu cam­
bio. Più dal Dô Jd ebbe L. 18,3Q0, tra 
cui 30 lire in bronzo, e da Camerini 
L. 14,110. In tutto dunque alla mattina 
del 20 tì'errtò in cassa . . L. 45,030 
ne furono vcriàte alla finanza » 40,470 

dovevano restare a Bonescbi L. 4,380 
E Bonesuhi invece dice che dopo là-

sottrazioue gli rimasero in cassa L, 3,Ji80; 
ma CIÒ non ò vero„cpmo si può vedere'' 
dalle specifiche esaminando la qualità 
dei bigbetti. l)al'DIÌZÌO e da Camerini 
ebbe 3,300 bigbetti da 2 lire; ne vpvgg. 
alle lìnanzG (BÒme da spccitie;*) solo 
1,200: gllpestarono quindi 2040 viglietli 
da 2 lire, cbcì sono . . . . L. 4,080 
ha esalto e trnltrnufo 1 Vì^/tìa 40 » 40 
trattenne le 30 lirejn bronzo » 30 

fìonoschi aveva quindi in cassa 
dopo 11 versameiito . . » 4,1^0 

e non com'egli dice 3,K80 Ouncpie gli 
sarebbero mancate solo 430 lire, che 
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non si possono rubare con viglìetti da' 
100. 

La difesa dà una proya al suo conto. 
Bonescbi ha in cassa. . . L. LV'O 
ne versa alla Finanza . . » 40,470 

sì ha un totale di . . L. 44,020 
aggitinpnsi le pretese scomparse 1,000,. 

e si hanno L,/ 4yj0u0 

cioè s'avrebbe un accesso di fì70 lire le, 
• 

qu.li unito alle 430 danno nppunto le 
1.1000 che Bonescbi pretonde rubategli. 
Obi Bone-cbi doveva far meglio i,:suoi 
confi, dî 'c calorosamrnle il difensore, 
prima di gettare l'accusa contro un in­
nocente [nwviiiicitfo). 

Il difensore prendo alcuni ^minuti dì 
riposo; e poso a, riprendendo il suo div 
scorso, dice che ser.za tulio ciò, sarebbe 
impossibile gìudicnre tra Scabia e Bo 
nescbi; ma questi in 10 mesi commiste' 
una immensa quanliià di errori Nel mag­
gio 1872 oiiuiìise una partita di 5&.18 
'lire a suo vantaggio; può quindi nvSij, 
bb-'gìiato cpialcho volta a suodimno; ed 
ecico la spiegazione deiraminanco ilelVc 
430 lire, che. sì vide risultargli mancante 
nel 2G febbraio. Come sbagliò nel dar 
un viglieito da KOO lire più ad Antonio 
SnoUn, che delicatissimo ed ofif sto gliclb' 
restituì; può averne dato a ehi non re 
stitui più. Altra volta sommando ..tre 
partite, (cosa lieve per im cassiere da 
50 anni) fj errore ; errore che riporta" 
nel conto. Nò se ne accorso egli, come 
disse la P. C. ; ma ne fu avvisato dai 
revisore Giovanni Scabja, moiure nel 
riscontro di cassa ùovea accorgersi. Dun­
que Bonescbi ò cassiere inabile. 

Pochi mesi dopo al 31 dicembre 1872 
ripete uu errore delfo stesso genere; 
duveva aver in cassa 1000 Uve di più, 
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e difatti pochi (-U dopo ie jiagò. 
È provato dunque che Botieschi era 

facile jigli errori. 
Molto più la difesa poi: ebbe dire, ma 

non lo faV:per sollevar tutti da ciucsto 
incubo che pesa da 5 giorni; e perchè 
non vuol lardare neaucbe d' un quarto 
d'ora a Luciano S'abia l'abbraccio della 
famiglia, giacche è sicuro che i giurali, 
lo dichiareranno iimoccnte. Questo prò 
'Cesso ò conseguenza d'uu eirore. A voi, 
giurati il ripararlo (scijìdiVappvovuziune^ 
hdlpuHlwo, che moslnisi impressi'jnalo 
ilaila siapmki (iriitiija dell'e(j}\'<jiu d'ifon 
Sfi-)y/ai quiilil, uktihi viiHiio il slrìnijvrv-
la mano). 

H'v la paiola per la replica la P. G. 
Avv. Donati. LÌ difesa ribadì le ac­

cuse già combattute; fece però un adde^ 
bito nuovo ai iìime^idù, ed è questo che 
egli abbia mentito dicendo d'esser de­
rubato menile in cassa dove.mo trovarsi 
i denari. 

!i-

Non vuol entrar nel ginepraio dei eon-
tegtji;so!o ricorda ai giurati che Bone 
sebi ha provato d'aver ricevuto IGO'bi 
ghetti, e che restarono 15^; non spella 
alla P, G. indagare per opera di chi av 
venne la soiirazione dei IO; alia pene­
trazione dei giurati non sarà sfuggilo 
che essi duvooo giudicare non già se 
siano Slate rubate 1000 lire, ma se siano 
sottratti 10 biglietti da 100; a [questo 
risultò provato. Uespìnge come accuse 
infuni, come Cidunnie, le accuso da quâ  
lunque banco sorgano ecagliate comro 
quel rispettabile ed iutemcriUo vecchio 
di 70 anni, eh ; è Antonio Ikìncschi 
Cav. G amba ra.Picspingeraccusa di poca 

lealtà, p.-rchc non è mieresr,o di-l P.M. di 
trovare sempre ad (igni costo il col-

.pevolc/fdà' f.ìscìa rossa cbo gli cinge 
il lineo non fa di un noiijo uno scel­
lerato, E avvezzo n tali attacchi; e su 
d'esservi esposto specialmente quando 
ha colpito nel segno. 

Uib.iate poi punto per punto le asscr-
z'onì della difesa e mostra lungamenle 
come anche giudei, di diiiito oUfo che 
,̂ m liei dei fatto, cmulanucrcbbcro ora 
l'accusato^ e s' augura che il verdetto 
soddisfaccia alla pubblica opinione. 

Avv. Du Castello. Dice che dogli av­
versari si è insultato, ma nou risposto; 
dice clic vuole resti inteim.Tata i i f.una 
di Bonescht; ricorda che lJonc'.si;hi, come 
disse anche il P. M, non ha veduto 
Scabia ruljare i vi^iictti. Dice ai iuurati 
che nfui sono al loro posto per dar le 
zioni di moralslà, ma per far giustizia. 

L'lU'A'muto, avuta per ultimo la pa-̂  
rola, dice che ò tranquillo in coscienza 
perche non ha commesso uu reat(j che 
disonorerebbe lui e la sua famiglia. 

Il prcsid. riassmue la discussione in 
modo imparzialissimo e prcàso, poi leg­
ge e" spiega ai giurati ì seguenti (presiti: 

1̂  L'accusato Luciano Scabiu è egli 
colpevole di furto per aver noi 20 feb­
braio 1872, qui in Padova, rubata dei 
vigbetti dfila Banca Nazionale de! taglio 
di L. 100 ca.janno in pregiudizio di An 
Ionio Bonescbi, allora cassiere del cotite 
Luigi Cauicrinì ? 

2. ìSi-'U' aff.irmativa al primo. 
Il furto di cui l'accusato Scabia venne 

dichiaralo colpevole al prinìo lo ha egli 
comme.-su e Ila circostanza aggravante 
dei b'glietti di Panca coree aopra rubati 
eccedente le il. lire fÌOO? 

3. Nell'affermativa lìi primo. 
B furto di cui al n. 1" l'accusalo Lu­

ciano venne dich arato colpevole lo ha 
egli commesso i.'oila circosianza aggra­
vante per averlo commcs.-:o (jui in Pa­
dova in ut! locale doiruiìicJo d'esattoria 
del summenzionato conte Luigi Gaoiê  
rini; di cui era impiegato stipendialo 
in qualità d'agente, e dove (cioè nel lo 
cale |)reavveri;to) esso. Luciano Scabia 
era libccimenlc ammesso,..,pcr..ragióne 
del detto suo impiego^ 

Abbiarno già p.ubbliciHo l'esito di que-
^stpIsimporL.ìnte dibatlimcuto, 

netiuiiii^. =; NcU'udienza (M 30' 
gennaio abbiamo rif'irito che si"'dava 
leliura d'uria leUerardi.Scabia diretta 
al Kolb a Ferrara, per la quale p̂ pr le-
siiMi d'onore s'ini/.iò conirG Scabia un 
processo. Ciò non.è esalto. La It̂ ttera è 
diretta a certo De Biasi a Ferrara, ejn 
scritta por compiacere il Kolb, e-'per-

.'jodic-iro certo Gabd alla sorveg!iatr/,a 
del Cernitalo d'emigrazione, e fu quindi 
a filoìo poìiiico per violenza pubblica 
che s',iniz,ò il processo. IMeir udienza 
del 31 gennaio abbiamo detto che,sì, 
dava lettura del conchìuso di desÌ5t"éiiz:'a 
"del processo per furLp.-..c,a,r.tpUe per mau' 
eanza d'indiali a carico di Scabia. La 

.desistenza invece fu generica, motivata 
dalla resiituiione, e latta [trima ancora 
che Scab.u\, venisse assumo. Non dee 
recar nuìHiv'gl'ia se la molto'affrèUata^ 

•lettura .per-parte del cancelliere ci in-
du.̂ se in errore. 

nnmtUmvMì presso il 1\. Tribu­
nale Corrczif-nale di Padova : 

4 febkraio. Furto — ,G.9/Uravvenzìone 
air;imnJoniziune-"-Furto — Dif. avvo­
cato "Cbrcsa. 

Tciìir49 C«&Biì4?oB'sIi. —'È"'difficile 
portsire giudizio sull'esito .,̂ lf:" uno spet­
tacolo, la cui prima rappresentaziono fu 
piuttosto una prpva gentirale, aiìche 
non compieta. Non occorreva essere. 
grandi intelligenti di musica per accor-

eter-i ieri sera che le prove fatte della 
ìjima non erano stato sufficienti a de-
lorminare nelle partì, o ciascuna per 
set 0 n(d canto combinato fra loro, o 
ncir insieme- colle m îsso e coU'orche-

,stra,q(ie]lasicurezzi bidlsponsabìleanche 
, agii artisti di più alia levatura.Donde av­
vengono sempre moUì guai, che in gran 
parto sono evitati, se la musica è, per 
così dire, ben digerita; menire in ca-o 
contrario se ne risentono i tetnpi, le in­
tonazioni, tutto. 

Itìrl sera, così negli accordi islru-
mentali, come nelle voci, ci pareva di 
rimarcare qualche cosa d'Jmpcrfcito, 
di stridulo, che non ora buona musica, 
forse il tempo avca mal disposto i no­
stri nervi. Sì aggiunga la mancanza dol 
bassoprufoudo, e non è dir poco, trat­
tandosi che-il pcz'/.o nugistrale dell'o­
pera, il Ibialo dol secoudo atto, senza 
iin basso ddle n)Lo p'ideros-?, perde il 

suo massim") effetto. Il sig. Bcrloni ha 
ben-i coiilribcdto del sua mìglio, anzi 
non ha mai guislato, ma è impf)ssibile 
pretendere di p ù d\ chi fa ciò che può. 

Per questi motivi ci riserviamo dì 
riparlare sul complesso (U;Uo speUacolo, 
r^'gi^trando intanto le particolarità, che 
lo hanno reso più graiiio al pubblico af ^ 
follatissìmo tanto noi palchi, cbo nella" 
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platea, con grande co isolaz'oue della 
Impresa per la sua c.t-^setta. • 

L'aria del baritono, Craia fimesla 
smonia, nel primo atto, fu ben cantata 
dal s'g Vanden, che rlscoijsi applausi 
fragorosi: così dicasi del duello Vemm-
fio a le suW aura, eseguito benissimo 
dalla signora Fahris-Sunlimy e dal si­
gnor Prudenza. Dna chianute. 
?:vi.L' a solo del clarino fu eseguito dal 
sig, Soranzo colla bravura che gli è 
idjiiuaie e che il pubblico riconobbe con 
vivissimi applausi. 

li secondo atto andò più fiAcco. • 
Nel terzo la Fnbris SauHni stiperò 

con distinto va'ore le grandi difficoltà 
della àcena ed aria del delirio, dandoci 
bei saggi dì un requisito, che nella 
lìonjià non avca molto cimpo dì far 
valeiv, ma che pur possiede abbondan­
temente: V agilità delle noie. L' egregia 
artista fu applauditissima, e chiamata 
più volle al proscenio. 

Il ì'nidonza nell'aria Fra poco a me 
ricovero , e nel gran,.pezzo finale Tw 
che n Dio spiegasti Viiìi, ci ha davvero 
incantato colle sue belle note, sicure, 
lìmpide,,,che strapparono al pubblico 
appiatist fragorosissimi. Calata la tela 
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il Pjuile)i.za venne chiamato tre volto al 
proscsî nio. 

Tali furono i punti più apprezzati; 
quando sarà meglio avviata, parleremo, 
nel suo complesso, della esecuzione dì 
qiiesla musica, decoro dell'arie italia­
na, dolce rimembranza degh anni pri­
mieri. 

Qut̂ sta sera riposo, in causa del ballo 
mas.cl̂ 9j;ato al Casino Pedroccbi.. 

Domain sera optra: Lucia di Lamcr-
ìuoor. 

ssesuciiyiista, — Quanto,,pĵ ìma, avrà 
luogo'là benedctaia della sigiiora ,.Gio-
conda Fabris SaiiiiiiL. ^^òiì è a dubitare 
che i Padovani vi concorrecan^^np in folla 
sia in omaggio aV merito deU'anÌ3,ta, che' 
per offrire alla nostra concìUadina un,:, 
atiestluo'spetji.ale.-dì simpatia. 

vpg-ihiBsi. —. Domenica prossima, 8, 
avrà luogo in Teatro Góiicordi il primo, 
vegbone mascheralo, con orchestra e 

"'banda, e teatrQv-illuminato a gioi-no. 
ISftacft ^SMti-.aa TPopsŝ fan-o , — Es­

sendo andata deserta per mancanza d ^ 
numero l'Adunanza generale dei Boci' 
che doveva aver luogo il giorno ì del 
cori\mtc febbraio, rosta nuovamooto con. 
vocata pel giorno di martedì 10 feb. 
braio alio oro 7 ij2 po:n. a 1 locale della 
Banca in "Via Miggiore N. 391 A. 

B d o l i . — D.)mani sera, 4, avrà luogo 
irijtParnia ia prima rappresentazione della 
.jpeìcbrata opera di GobbaLì,,,/ Goti, spet« 
laccio del qu:de abljìamo già pubblicato 
"•irmat\ifesto. 

dramma del GaVidlotti, PA('(i(Ì)iadc, ebbe 
uno splendido succes.̂ o al l.:atro Manzoni: 

« . j . . — » . _ _ ^ _ . ^ , j _ j ^ ^ ^ 

di Milano, tanto nella prima rrnanlo nella 
j^onda rappresentazione, il teatro era 

assai .(Tìlla to, e l'autore ebbe qnattor--
dici chiamate. 

Reco il dispaccio ufficiale eli'* annunziò 
t\\ ForeUpì-Office la morte di bivìngno-
ne Esso ò in data di Aden, 27 gemiaìo, 
e fu mand.Uo dal ctjnsole generale in­
glese a Zanzibar: 

« La notizia della morte di Livin^-
stone e confermala da lett-re r cevute 
da Cameron, in data di Uoyanyenbe, 
20 Qiiobre; ò mprtodi dissenteria, dopo 
15'giorni di maliittìa. Poco tempo dopo 
la su;i parienz'j dal lago Bohme, incam-
minato verso Y est, tentò di attraversa­
re il lago dalla parte del nord; ma la 
impresa non essendogU riuscita, tornò 
indietro, grò attorno al lago altraver-
sando lo Zanibe^e e tutti ì corsi di 
acqua che no defluiscono. Attraversò 
idlora il Uripula, e morì nei Lobisa, 
dono d'aver pnrcorsa una regione pa­
ludosa, ove restò tVe ore coli'acqua (la 
Sotto le ascelìo Perirono pure io uo-
mini disila sua scorta. 

« In quanto ali resto, in tutto 70 uo­
mini, si eriìm già posii in mirciu verso 
Unyany.-mbe-GOl corpo di LivingUono, 
che avevano imbalsamato, riempiendolo 
di sale e veisandugU dell'acquavila 
nella bocca p̂ u" coni^ers^irlc 

« Chuinas, domesticò del dottore, fti 
mandato iim uui per corcare provvigio^ 
ili, e dalla sua bocca appresti Cuncron 
la triste notJ:f:,!a. 

«Quelli che 1' accompfg-aavano uva-
vano crudèlmente soffèrto [^ÌÌ? fBBErì 
ed oftalmìa, ma speravano giungere fi. 
no a lij>ji '••••-• 

* Il corpo di Liviug;Vtone arM^èrà a 
Zairzibar nel inese diì'ehbr.ii L telegra­
fatemi gli ordini ncc-.i3sari. Q',\\ {vu\ è pos­
sibile procurarsi una cassa di piombo. * 

. • F " » - F ' * J 1 k4«L4ì«^^. 

BJ8iaca« dfciSo S4tl44» CfivISn di 

ììoiìsUino dd 2 febbraio. 
,:Ì!Ì(ucAto. — Maschi n. ĝ Wn-M-rucfì u. 1. 
Hfatrimoni. — Ongaro Gio. Battista rli 

Aniunio, celibe, laureando io medicina 
con Passalacqua Emilia, nubile, ctisa-
linga. 

Sartori Giovanni dì P.'ctro, commer-
,cìante, celibe, con Berli Chiara dì Giù. 
seppe, possidente, nubile. 

Brosso SebàMìiino di Arcnn,!3;elo, in-
du|ti;iuate, .ceUbe, con Z.inoeUo Dora fu 
Antonio, nubile, donu^siica. 

Franceschi Angelo fu .Antonio terraz-
^zaio^^^ciìlibe, con Sanavin ColumÌ)a dì 
Luiitt, lavandi'ià, nubilo. 

Beuetion Fortunato di Giacomo, mu­
ratore, vedovo, coH Siellin Vinctìnra fu 
Antonio, stirta, nubile. Tutti del Comune 
di Pailpya. 

i]1orii. — Berto Tommaso fu Aui,onÌo„ 
d' anni 4fi, facchino, celibe, 

Ravenna Ftirrato Mad(|aldna fu Pietro,, 
d'anni 70, cucitrice, coniugala. 

ivlascToni Antonio fu Gio Batt. d'an­
ni fj5, faccliiiio, ,ceiibe. 

Marzocco bla di S mto, d'.uini 2. 
Cesaron Antonio di Stefo.no, d'anni 7. 
Capovdla Giuseppe di Giovanni tli 

anni 3112. 
Kroier Giacomo,, fu, Franpasca, d'anni 

KG, bìri aio, epnìugatn. 
Pizzo Giuseppe di Litigi,..d'anni l e 

.nicsi 10.. i ... ^ 
'" Uossi Ant'mio dì Pietro dì mesi 1. 

Meiie-̂ nzzi Erminia di Gids'eppe, dì 
•̂giurni 8. Tulli di Padjva. 

BUiXET'nNlTcOMSKBCIALE 
Vvftaeî Jn 2. —Si-bbenc con-pochi al 

fari, la Picndita più sostenuta da 70 
a 70.15 god m. l*' genuaio. 

Presiilo Ny/ioiiale lUj, veneto tiiB' 
braio éB7|r., libero Ĵ 2 \\^. 

i 2tì franchi ih 23.33'a 23.34 
e f. 8.4d in eff, 

Banconote au§t:'da ms a. 2S7.toO. 
Valori..inauijtriali .negloiti, lotti 

turchi IvO. • 
Frahcia.a vista 110.80. Londra 

3 mesi 20.30. 
^CStóis-w. g,,-.- Bendila i£. 70.10 70.— 

i SOfranchi 23.3o 23.3fi. 
• Scie. Mercato., fiacco. 

l%'oriafl'a,2.--6'rfl^;i. Mercato sbizionarìo. 
s.Bé̂ Eiw 31 — Sete. Affari si'.^ntaii: prezzi 

deboli. 
,|SR!VKSKB5a, } 1. - Grani. Mercato ia 

^aima, prezzi SIL-ZÌU-
narìi. 

ULTIlVfE .NOTÌZIE 
I 

La Pe7;scvcranza riproducoudo lo 
artÌGOlo tluUa GazzeUa di Sponcr, 

•.cla'upl già riportato, contro il'goiio-
••raló"Ìja Marmora, lo accompa.gua cou' 
qitosto paròle.; 

«•CroJiainó àlTtxttoi nntilo difoiuìors, 
« il goaeralo La Manuora da acciMJ 
« che non possono in alcuna g 

• « giungerò lino a lui. » 
, • • ± I ^ d ^u^u - ^ <^v-i4^.' iJ^BU,-TWiKÌlu^^^OFt»llt4J.U;JA^^i 
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L'nmblocatore in.i?Ifìae in Turchia, 
sir Enrico EHiot, ò amlato ni Qiiirinale 
qu(!?t'og.si li \-)oriicre ì suoi osse^uii n 
.S. A. H. il principe Umberto. 

« T ^ ^ L J * \A 

Si;imo lieti di riportare dalla Oinzeiia 
4d hqiolo di Torino la noiì^.ia dio i) 
risiiibilimefiti) ìn sedute d^dla Duehoj^Q 
d'Aosta va facendo rapìdiàsiiiu [irogressi 

^^ VM^ 

OAMTi]HA DEI DEPQTATI 

Tornata del 2 fJ/broio 
i'mmìDm'iK dol prcrtidf.'a(,u lifANCìiKUl 

[Agenzia Stefìni) ., 
La seduta è apena aUo ore 2. 
Continua la discuósiono sulla istruzione 

ckmi ntiire obbligatoria. 
Correliti rir risce sn vari emeiidameatH' 

air art. 'A'i specialmente, e su vari altri 
urticeli, di Mancini e Mazza veVdib;'] lAìc 
punizioni pelle contravvenzioni u l'arti-
cob i8 e alle amuicudc da applicarsi 
-ai genitori. 

SùVdom (m'nistro) esprime la sui a-
desione, e dà altre spiegazioni. 

Mancini ti altre osservnziuni : !ip[)i'o-
ViMVÀ inlìne gli articoli S'iddetii da! 32 
ili tUì, proposti da Ma^^za e Muncliù. 

^{i\\\iV\. ^y parlano Curie-, PariiniHn, 
e Pennzi facendo ylciini emendamiuiti 
cliesimov^pprovi'ti, ifisiem'* coll'ariic'ilo, 
coU'a.'Senso dcl-retatore e del" ministro. 

ÀU'an. ol, nel qua^e #sUiuiULo idio, 
'Scorsi eintjue anni dalla iiubbliea'ziono 
della lofige, cUiuiicpie in ovcisioim della 
ìeva non .sappia leggere e sci'ivfre sarà 
compreso .in prima categoria, qualunque 
sia il numero estratto a sorto. 

San \ìar:ano fa opiiostziouc, o ne so 
stlune la S'ipprossioue, 

Sens/ini fa ()ure opposizione, e propone 
un emendamento. 

fiuspoll ehieùe che si sopprima Tar­
li culo. 

• " I ^ . .-d i " ; !^ 

7^J 

Wì 
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COBTE D'ASSISIE 
Oggi condneiò il dibattimento contro 
Giahdoso ^-^^ìgì detto Rnetto, nato a 
Rovigo, d'anni 24, domiciliato a Padova, 
celibe, venditore ambulante di zucca, 
arrestato. Diamo intanto il seguente 

AHo (l'accusa-
Nel,pomeriggio dol giorno 21 scttem-, 

bra \^l'ò la ì'otiy.ia d'òn gravì^simn reato 
(H sangue cdWin"rb,)va la citui di"P.-?dova. 
bn onesto e laborioso ciLt;ulino, un ot­
timo ed amoroso pidre di famiglia era 
£t;Uo crudamente trafìito in sulla pub' 
blica via e rapito all'affeito dei suoi 
figli di cai era l'unico ?o3t(^goo. Abitava 
in Padova in un̂ a ĉ soA'.a in S. G'ovarìui 
dì Veniara Giuseppe Toniobi co' suol 
(lìje agli Ersilia, d'anni 18, ed Edoardo 
d'?nn( i.j; «gnunn che ebbe contatto 
con Ini, e nel Tribunale, ove era scri-
Viino diurniita, e nei Teatri, sui quali 
alls sera procaceìavasi altro provento 
suonando il flicorno, lo d pingono co­
nio uomo d'mdolo mitìssina, modesto^ 
C'ffiihde, tranqijdlo, non d'altro occupato 
elle della propria f •migiiola, colla quale 
iie\ giorno suiiuliiiato trova vasi rac­
colto in casa; iJìorquundo un venditore 
tlì zucca, paesando per colà, destava 
desiderio di quel frutto sulla Eisiila 
l'oniolo; u^'civa dalla porta, per farne 
acquisto, it padre nclli\ pubblica vìii, 
ma sembrandogli che il pezzo di zucca 
da(.ogU dal venditore, c\\s fu poi iden-
i.fìcatD por Luigi Giandoso detto BoetLOi 
fosse di troppo inftriure id prezzo di 10 
ccnlc?imi, lo ricusava nggiuugcudo che 
era farla da ladro, tanta era la spro-
lìorziono fi'a la merce eiì il danaro pre 
liìso. A queste o,-:scrva7.ÌonÌ il GlundnFo 
incomuurò ad ìiive^re colle più villane 
contomclic coiU'-o il Tomolo, che senza 
altro, non pronunciando nl'.eriori parole,' 
ritirav^isi ne*lla propria casa, di cui rin-
cbiudtìva iolerramemo il, buUonle con 
catenaccio. 

il Ginndo.-o non era l'uomo da dosi-
stero cns! tosto, che anzi alle ingunde 
Sb'gi '̂ose io provocazioni e le minicele, 
eccitando il Tonìolo ad uscire; t;.;cqne 
tlMsi'ullimo e pazientò, ma alla fiiie, 

perduto ogni ritegno, avviavasì per u 
scire dalla porta; ma lesti i suol figli 
ne lo impedivano, quasi presaghi di 
qualche sventura; ed in questa occa­
sione avevano già rimarcato per una 
ffssnra della porta, che era stata dal 
Toniolo aperta a metà, cha il Giandoso 
vi si ora appressato in alto di aspettativa 
e di oltjsa; contro il Touiolo; e siccome 
sb;irazzatosi que-vti alla fino dei suoi 
libili, dato di p'glio ad una canna o 
tubo di ferro, ad uìo soffietto, uscì in 
intrada; ma non aveva però ancora in­
teramente varcata la soglia della portai, 
e disceso il gradino, che vi esiste, che 
il Giandoso, chu già io attendeva al 
varco, gli fu tantosto addo3Sp,i.,e,p,rima 
ancora che U Tonioìo avesse potuto ab­
bassare un colpo sull'avversario, questi, 
senz'altro, col coltello, di cui sì era RÌÒ 
artrt.ito, monavoglt'un colpo cogliendola 
nel lato sinistro del petto, e nello stesso 
tempo rovesciandolo a terra.supìno goti 
tavaglis! addosso; a si truce spettacolo 
i figli, afferrando per le ascelle iV" ge­
nitore, tentavano trascinarlo nell'interno 
e sottrarlo al suo assassino. Ma allóra 
appunto che già lo avevano in parto 
rfalzaio, il Giandoso, non pago ancora, 
sodo gli occhi dei figli nn secondo colpo 
menava sul Tonioìo nelhì vicinanze del 
pruno, ed un terzo \piindi alta natica 
sinistra ; dopo di che sì tdlónt'anaVi 
brandendo ancora U coltello rosso Qvfulc 
mante di sangue, che â  ltirg;i mniio" 
sgorgava didle ferite toccate al Tonìolo, 
il quale senza poter proferire parola 
restava cadaViTe nelle braccia derflgU;'.: 

La ispnzir.ne e l'autopsia del cadavere , 
del Tonioìo hanno stabilito che egli era 
affetto da tre ferite inferte collo stessa 
strumento di punta e taglio; due al to­
race sìmsiro, \ti ierzì alla n ìdci sVWÌ-
strn; 1'una delle due al torace, pene • 
trtmdo fra la (pnnta e la sesta costa 
poco al disotto della m.immclla sinistra, 
avea reciso l'arteria intercostale, tra-
possat;\ la pleura, il pilmono, il peri­
cardio, e l era giunta a. ferire il cuore.: 
al ventricolo sinistro a taglio nc?tt'.>, per 
cui non è d'uopo di dire che una tale 
ferita fu gin l'cata la causa unica e ne-
cess:iria della morto del Tonioìo. 

.•Il-cob,ello levato d;dlc mani del Gian­
doso tosto dopo il fatto ed ancora g<"on • 
dante di sangue l'n trovato acuminato, 
lungo Ì4- confiìnetrf, e fa giudicato es^ 
sere appunto stata l'arma ferltrìce, ma 
fu giudicato altresì che un tal coltello 
non è necc'ss^ir'o al mestiere esercitato 
dal Giandoso, nnn so!o, ma ebo dì più 
non è in uso pel mestiere stesso. 

in vonscijìh'iìza 
.Giandoso Lu'gi, detto lìoetfo eolle altre 

gt^'ueralità suovvetite è accusato. , 
io Di ondcidio volomario previsto 

odagli art. nn, i\':i% C. P. per av^n-e nelle 
ove pom. del 21 SviUembrc 1873 in Pa­
dova in via S. Giovanni di Yerdara vo-
lontiìriamente e con intenzione omicìila 

M 

con coliedo acuminalo inferto tre ferite 
a Giuseppe T:.niulo, P una delle quaVr 
fra la q'dnta e la sesta costa dai lato 
sinistro del torace fu la cau^a unica e 
necesL^arìa della immediata sua morlev 

9.^ Di porto d'arma o di coltello vie • 
lato, reato previsto dagli art. 407, iOi 
cod. pen. modifì.'aio d;d!a legge C luglio 
1871 per essorsi nella suddetta circo­
stanza di tempo e di luogo, ed essendo 
inoltro persona ammonita e sospetta, in 
possesso nella pubblica via di coitedo 
.a,Qpminato • ed aHìluto lungo p'ù di 10 
centimatri, non necessario alP esercìzio 
de^l^guo mesiìero; 

8 aiGe\n\;ivc 1873. 
Gumhara S. P. G. 

scussionc finanziaria s'avvicina; faccia­
moci a indagarne gU auspicii. 

Iiìsisto nel credere che il progetto 
sulla circolazione dei biglietti, in onta 
ai nuovi ostacoli crosciutli^dì, fra'piedi, 
in cammino, arriverà felicemente alla 
sua meta. LQ preoccupa.doni sono per 
Vomnibus di progetti minori, o davvero 
non si potrebbe dire che non abbiano 
un perchè. Uesplnta nel tnodo p'ù asriO' 
luto P imposta sugli atti non registrati, 
avversate le misure che dovrebbero 
ilare un assetto più produttivo alla ric­
chezza mobile; non accettata dia'soUo 
nfinitc mndìflc.isioni P im,)03La su^U nf • 

fari di Borsa: oos'ò che rimsHe al mu 
nÌ5iro ? 

•pqcp, ma quoVî poco vaio pnv molto : 
ed 'è la ferma intenzione di volere, non 
il passaggio de'subì progetti, hen^i i 
milioni che gli dovrebbero hr- pioverò 
neile^casse. Egli ò pronil^sirno a tran­
sigere sniia questione ddia formii; tien 
duro sulla sostanzi. L'ha glà.fatto. sa­
pere alla Commissione, e io fora a suo 
empo sapfìre al pi^so d d suo ^e;;;io 
alla Gamora, 

É disposto i) pae!ic n dorgh'ob" in :y)iro 
moio qneì m'iioni? Dovrebbe esserlo 
se ha piena cos:;ie'''za di?1la necessità 
iniperiosa di finirli col disavanzo. Il mi­
nistro a ogui mo lo «irà in ca^o di met­
terlo in contr;iddIzione con sé moilesimo. 

Como vedete l'on. Mingholti fu'à delle 
/concessioni, mi non sulle somme: e 

I '• ' i 

questo mostra che allo cessazione del 
deficit egli 6 pronto a s:\oriticiire ìe s^e 
ideo. Se la Òamora dal [suo Iato farà 

.altrettanto potremo dire: siamo a ca­
vallo. AUrmicntì potrebbe darsi il caso 
che ci trovassimo soltanto sidla sella. 
Scusate la pompìerata. 

Le notizie del Vaticano sono anche 
oggi puittoslo scure: oltre il cardinale 
Antónelli, versa in grave p.uacolo anche 
J1 c.'lrdÌn;ilG"Caf)aU!. Riavutosi or è un 
mese da un primo indulto apopb.dico, 
ne fu di nuovo soprafatto ieri t'altro o 

;,il male sembra avergli presi di mu'a 
specialmente la testa. Il G.\p.dt,i è una 
delle più emine;iti figure 'lei sacro col­
legio per cai la desolazione ò grandis­
sima nel Vaticano. 

Quanto al Santo Padre, lo dicono 
mnlto acctiorato per la dernolizt n ) (iella 
cappella della Via Crucis al Colosseo. 
Del rv ŝto sta bofiissi^uo. L E. 

•w^s^^^iTsa 

sulla polidca dei nostri vicini. Ma nes­
sun mezzo dì cortese ed aaiicbivolmente 
press.mte esortazione verrà intralasciato, 
per ra(Tor/.are la Francia ed il Belgio 
in un indirizzo de! loro potere sovrano 
che sìa proprio a prestare malleveria 
dodo amichevoli relazioni fra le nazioni 
pacificite.t 

OMUMUI Mtlf??^f^"ìi 

* ^ ^ ^ ^ w J i^P'i^ • ••PE:*PÉÉ^I ^ tftiff 

Lo slesso giornale accetta come giù-
sm, 0 !o rivolgo per conto suo al ge­
nerale LaMfU'mora, le parole del Jour­
nal de Oencvc * Pendant la guerre le 
general La Marmoro suivait iea inspi 
ralions de Paris pìutòL que cellcs do 
Berlin. » 

Dei reso gli piace ignorare l'ultima 
lettera del generale, e so/jiplicemente 
si aiuta d'un giudizio del A'orrf di Bru-
xell il qu;dc attacca d'indelicatezza if 
generale per aver sottratto dagli archìvi 
dello Suio carte, a cui tuttoché egli 
attijhuisca carattere privato^ ciò non 
toglie che abbianojnsè importanza po­
litica, e che a loro non l'abbio «tiri 
Imita anche lo stesso La Marmerà ser­
vendosene a ìmie della propria condot­
ta diplomatica. 

cumento ma cbo è inopportuno discu-? 
terlo. L'articohi produsse una viva im­
pressione nei cireoii parlaaicniari, per­
chè sembra indichi l'intenzione della 
Prussia di provocyro la caduta dogli at­
tuali gabineitL 

VEUSAlLmS, 2. - Si ha da Bruxelles:' 
Multi deputati finora indecisi od ostili 

decisero quind'mnanzi di appoggiarti il 
gabinetto. 

Ci'edesi che ì deputati dell'estrema de-
stra^rinunzierannoad ogni contestazione 
Eul carattere del potere settennale. 

Dioesi che l'interpellanza di Gupisbetta 
sìa ritirata. 

B.'nolomeo Mo^^chm, ger. resp. 
• J •. L^ ._ rb 

4 H J i—r B-
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AVVISO 
_ 'Non poiciidflsi.ptiljMicfire lii.,Sittia-

xiono al .31 Goimajo ti. e. pei' noa 
os.soro a.nconi a.ppi"ov;tto il BilauGl* 
1873, si danno qui appiedi g'ii ostrc-
ìni rolatiri allo priticipali partito 
del mese di ii'onnnio stesso. 

h b r ••* \ n^ B àie • ^ '^^% 

KOST]U^COiyn|£g^l^El^:i.'^A 

lìoììia 1 febbraio. 
Caìi:uao dalle altitudini dell'istru­

zione obbligatoria, ;love per tanti giorni 
siamo andati a caccia d^•.'grandi prin-
cjpii e dei grandi..,, sproloqui. La di 

Es t ra t to dei giornali ester i 

La Nordil AHij Zeilaug ricalc:i sulle 
solite intenzioni del gAhmerto prussiano 
Dio guardi oh'e|^lì o t̂tìgî i"d'ir""'dib^3rtà-= 
della stampa degli altri'paesi, ma non 
la vorrebbe accbt^d'ua ai fJglì'ciertcnì. 
Il governo prussiano vuoie p^r di più 
il,bi?né3:ìere ft̂ ~ l̂i"aUri Stati, vuole l'Jji-, 
"tcgrìià della poiestà govemà'tìVa in e^sì» 
vuole chri tanto la Francia ed il Belgio 
seguano una politica n-iZ!on3le5 ciò a 
cui esso f.i glì^fra sono i vescovi, i (ra-
bdntm,'ìii guardie d' una jiotcuza OFUÌIO, 

che dòpo la dichiarazionedelPinfaUibililà 
si è costidiita al Vaticano, 

<Noi vediamo •libp.ricoìo cho i go­
verni si a,^:;nggcttifm alie t".{:i:ienzQ del 
sacerdozio. Il nostro pnese Pmitrofo, il 
BelglOĵ non vi è osp 'sto meno della FroU' 
eia. .A,.. Bruxelles regna un partito cle­
ricale, che collo sue coniiiuic suppliche 
alle potenze ecclesiastiche dommanti, non 
giunge a scongiurare il tristo destino che 
porla sempre s..'Co la chIero.-3la La 
Germanio rispetta In piena misura la li­
bertà in'cHoro ed esteriore dai suoi vi­
cini, e vede un p^gno della pme gene­
rale nella loro indipendenza dì influenzo 
straniere ad ogni politica n zionalc. 

*;\1a sandjbc dUgr.;z'aio il cammino, 
battuto da no governi, che si abb:sn 
donasse alla direzione del choricato. Noi 
compiangiamo ogni S'afod'Eucopa, dove 
regna e dt)mina. PuuUc! o,.iera in unido 
che eoi tempo io re'azioni fra gli Stati 
divengono amareggiato ed ins> ppoi tabili, 
e si crea un odio fra iKizionì, dove al 
trimentì i popoli avr-^'bh.-ro potuto vì­
vere accanto da buoni amici. 

iNoì non siamo i padi'Oiii di decidere 

Brunswick. 30 gennaio. 
Neìl'o ìierna sedut t del Parlamento na-

zionjle ebbe luogo Iti prinia lettur/i dei' 
progetto di legge sulle elezioni avvenire 
al Landl'ig. Venne respinto il g 2 di esèd 
il quale proponeva la votazione secreta e 
diretta, dietro app;.(io nominale con 29 
voti contro IO. Pel rifiuto-votarono tutti 
i dt^.pulali della campagna. 

Stoccarda, 30. 
La seconda Gamora ha accordato oggi 

sette milioni e mpzzo di fiorìrif pel prov­
vedimento dì nuove armile nuovi can-
noni con. SO voti contro due. 

Darmstadt, 30. 
La seconda Camera fa dipendere Pop-

plipazione della legge sulle scuole pri­
mario dall'accettazione della decisione 
che.nelle scuole pnbb'icbe non po.5sano 
essere accettati com:? maestri del meni' 

F 

bri di un ordine religioso. 
Monaco, 30. 

IVeli'odierna seduta delta seconda Ga 
mera verVtio ìn discU"S;one l'interpol-

danza, del (ionsigiir-ro d'appello Burrscli-
miìit se a! rrtinfstro del culto fossero 
note "le pàsioralì rilascialo dai vescovi 
càUolicPih occasiono dello elezioni del 
Roìchstog e non forn'te del placet regio 
0 se non vi '4 'à'A)ÌM\ vedere una azione 

'illegale, ed anti-costiinzlonale, contro la 
quale,ilgoverno avrebbe dovuto pro-
ofirfe e. 

Il m'nistro d.el cnUo Lnlz, negò le 
domande propostt% o dichiarò che non 
vi erano punto delermlnazio;d !eg:dS che 
jjotes.ìcro provvedere a! contc,;ì;fìo ilio-.: 
gdtimo dei vescovi, per quanto questo 
.iCsse a pensare. Non esìste un dovere 
del pìucol regio so non per la pabbU -̂. 
cazlone di Icg^ì ed ordinanze ecclesia­
stiche. Nelle dette p:istor.tli in ogni caso 
si trovavano delle est^rtazioni religiose, 
q'i:mte ne vengono in copia f;dto dai 
pergamo, senza cbo mai venissero im­
pugnate. 

Al chiudere della sessione il ministro 
dell' interno, Pfi'.ufer, lesse .un decreto 
reale, secondo il qu'.de la Cymera è 
prorogata. 

ì>Ar('Mn,vnn̂  Camì>iiiìi Jî ìmî si (,. 'i.nn8.47.L0ì> 
ioiuuobiJOj , apiLLluuy'asc-Li.'i:j.22^2.2a 
ÌJnoni dei Tesoro . . . . 
Cai't(! PubbUche . . . . . 
Atilii'ipuzionì 
VÀmti CorrcTìli gari^nlitì . , 
Capitale vcraulo 
Conti CorrcTdi ad intci-csse . 

I L ,P!ÌES1DKNTE 

MASO TRIESTE 
Il Censore li Direlfore 

A. FUSARl A. SOLDà 
Il Capo Conlabile 

G. BEL ZINI 

Ii7.3i0.88 
3b ĵ.i00.3a 

539.922.8fJ 
S.U7.7CyìA8. 

T ^ r M . ^ 

CAS 
^ 
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SITUAZIONE al 31 gennajo 1874 
scalvo 

Numerario in Cassa. . L. 31,8lBte 
Prestiti al Monte di Pietà > 200,352.08 
Prestiti ai Comuni . . . 390,831.89 
Mutui ipotecari a privati u Is202,(ì3() GQ 

tì8,887.-^-, Prestiti s. effetti pubblici 
Obbligazioni di credito fon­

diario a valore di costo > 
Buoni del Tesoro . . B 
Camìjiali scontate . . > 
Coni] correnti.disponibili » 
Conti corr. verrio garduz.a » 
DeposHì a cauz, e volontari » 
'Slobiìì ; » 

135,318.43 
433,000.— 

'lb,KO;ì.— 
84,90S.S5 
9,300.— 

93,500.— 
3,094.55 

Sonnna l'Attivo L. 2,767,135.11 
Spese da liquidarsi in fine 

delVanrìWa ge?\ione 
' Spese generali L ; " ' 3 ,S75 :98 
Intcres. passivi » tj,04Q,44 

1Q,522,E>3 

Somma totale L. 2,777,057,5.^ 

::Depositidi risparmio . L:2,531,003.5l 
Uestituzigni d'anticipaz. » 4f>.2a 
Creditori diversi. . . ' » 10,186.07 
Deposi a cauz.-eivolontarì i 93,S00,— 
Palrimonia dell'istituto » 129,098,83 

J j j 

Agenzia Stefan-^) 
VERSAELLks, 2.-^ (Assemblea) Ham-

pon a nome del contro sinistro prolesta 
contro le teorìe esi'osle sabb.Uo ihil ra­
dicale Lockroy e dicliiara che il centro 
sinistro non le applaudii. 

La protesta di Uojiipon è accolla fra 
gli opplaihu della ministra, e del ccmro 
KÌnislro. Dopo divor.-̂ ì discorsi la discus­
sione generale delle nuove imposto è 
chiusa. 

PAPdCl, 2. •— 1 giuroali rìpiudocono 
l'articulo dulia (Uizzcita della Gennanla 
dd Nurd che tonde a restringere Ut li-
bi.'rlà religiusu in Fr ncia i;d in Btlgln. 
Dicono che è utile ripsodurlo conio do 

SQmnja il Passivo,L.,2,70o,d94,08 
Rendite da liipiidar^^i in fme 

dell'annua gestione . » lL9G2.Si> 

Somma .totale L, 2,777,057.33 

MgMmnlo mensile dei Libretti, 
e dei fìimborsi 

'\ccesiN m) ^^Pf'siti 
Accesi ly. jti^^ .,.3 j^^j. L̂  ns^ggi.gg 

llimborsi 
N. .']99 per > 87,966.10 

Padova, 2 febbraio 1S74. 
Il Direlinre 

AGOSTIKO dott, SiNlGAGLIA 
p. il lìariiohiere 

G. B. liusuTTi 

lEstinli ^ G-'i 

r%» 

rsi 
col gìni^'uo p.. V. una canipagna, di" 
campì _70 circa^a. p. v. con fabbricbe-
in fra/Aouc di Zcrhcsò, due .miglia 
distante da MonKolico. 

Kapplinn.nto f̂ ì diriga al sig. Carlo-
r>ovso di Monseìice e dal sig.'C. Sul-
lam,..,proprietario a Vono/ia, Oaff̂ v 

3-3? 

TEATRO GAmi-,u.m, — Morìonoftìstic*. 
compagnia OfdPAcqou cpnbaPb^óre Tli^J. 

QuiuU'i. 
i j i ^ 1 - T ^ ^ i J T T = É ' - * Y ^ = ^ " - -̂  ••• • - ^ ' V , 
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NOTIZIE Ì)I BOnSA 

Oro 
londrn iY& mesi 

Obhì. regìa iaho/:«h^ 

Banca f^ntìonnìe 

Cijbh'g. merMlùjnaii 
. €ro«ìito nìobiìi;?re 

Banca Toscana 

.Banco !ta!o-fi*TmEm, 

'23 30 
99 17 

-^a.1 

•thf. t tea "vaf^^fi^ 

07 GO 
^^-

67 no 

21 (VI ^ 
't.5ì7 •"-
2̂15 iùp 

Siili -

2SG fio 

BK^liq 
gì B2fm. 

A28ììq. 

801 --• 

-j wvnm^rfTW' tft^rtrt if-

PADOVA per VKr^Ei^iA VKINKZIA per 1*AÌJ0VA 

03 

o da 
PADOVA 

^nf-

287 ììl). 
RfindUa Iti'Iùmogod.cb Igtinnaio 70 U) 

Loiulru 

Bendata ilaìiana 
Lombarde 
Ture/." 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagmioli 

Vienna 
Ausiriaphe ferivate 
Banca ì^lazionitle 
Napoleoni (Voro 
Cambio M Parigi 
Camici» su Lonnra 
Rendila aiiBtrìaca arg, 

) in caria 
Moì>ì!Ì.-jrc 
Lombarde 

Pcirigi. . . 
ppesUlo francese-E oìO. 
Bèiiilita froncese 3(ifi 
' € « • 5 mi) 

I -fine corr. 
t itallaWà B ^J 
t ÌH corrente 

VALORI t)ivMisi 
?errovìc lomb. ven. 
Obbilgaz. 
Ferrovie Rom::!ne 
Obbligaz. « 
ObbL Ferr.V.-S. i863 
Obbl, Fcrr. UermàBÌÌ 
CaKibi(^.,Suiritaiia 
À'/iòni te'ì^h Ti'bacclij 
Òbbl. t . 
Preauto franctso 3 oi*̂  
Criulito mob. francese 
Cambio stì Lòittìra 
Aggio deU'oro per n\ilL 
Coasolltiaii iiìglesi , 
,Banoa Franco'.Italiana 

20 

m it2 
18 7[8 

Arrivi 

VENEZIA 

Partente 
da 

VRN EZIA 

7,'^Oìa; 
9,40 » 

il,fio » l.ìir. 
2.:i5:p. 
3.50 . 

i A « > 4 

(ilreUiss. 6.15 

^,OS!p. 

Arrivi 

PADOVA 

4,14. 
K/iO 
9,4:̂  

lo.tb 
1 

dir. 
3 30 
4/iO 
S.BO 
8 , 

1 

1 
^ r , » - ^ ^ . 

4.r.o 

7,40 
— fH 

K H ^ I - ^ 

^ ^ # W « M i ^ -

401l4 

^ * > L f ^ 

411i?> 

29 
242 Tò 

0 03 
9 Oi 

44 (50 
1J2 00 
74 7S 
69 G5 

334 -
101 E>0 

93 40 

• • ' • - ' • I r - • S»^* 

G9*9b 

31 
241 2D 

9 87 
9 01 

fi. ri (iO 
1J2 m 
n fin 
00 00 

5 
102 -« 

2 
93 E>2 
S8 27 

PADOVA pur VEHULNA 

O 
O 

I 

IH 
!V 
V 

Vi 
>̂ -

^nze 
da 

PADOVA 
"6T3Ò a. 

(iiretiiss. 7.30 
dir. 11,38 

B,05 
8,12 

1 

Arrivi 
a 

VKUONA 
9,~ 

VEKUi\A pnr PADOVA 
Partenze 

da 
VEtUìNA 

Arrivi 
a 

PADOVA 

9,90 
1,S0 p. 
4,05' 
7,35 

11,4H 
n b " " ^ ! ' - L- r -^ 

8,10 t 
P 
» 

12,24 
2,21 
3,07! . 
8 , i2 | . 
9,091 ' 

PADOVA per BOLOGNA 
• Li.Lh 

in 

m 85 
I W M . " • 

4) 

a 

3G0 - zm '-
4100 ••• 4020 

03 -l̂ ^^^^eS 75 
im mi mi :JO 
176 SO 
180 — 

14 3i8 
471 25 

• 4 ^ # 

2 î24 

L g J « ^ 

921i8 

177 -
18K -^ 

141(2 
473 75 
700 -

92 37 

252Hi2 

Partenze 
da 

P A D O V A 
i 

il 
m 
IV 
V dir. 

VI 

a Rovfgo 
dir. 

8,25 
12,40 
3,35 
6,00 
9,30 

a, 
P 
1 

1 

t 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
B 0 L 0 G Dì A 

12,13 

C,ll 
10,40 
12,15 

P 

3 

I 

a. 
H r r ^ 

dir. 
da KoviffO 

dir. 

3.10 
5,50 
6 . -
1,30 
3,'sO 
7,05 

a. 

P 

t 

1 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

) 
Il Ferrara 

6,011 0. 
7,55 . 

10.20 
4.29 
8,00 
9,05 

1 

V-

MESTRE per UDINE 
• - - ^ _ t j \ _ r-B 1 - ^ ^ _ & j 

921(2 

o 

i 
fi 

ni 
IV 
V 

Partenze 
da 

M E S T R E 

s 

dir. 

R,10! a, 
10,20 . 
12..'i0 p. 
5.40 1 

10,55 

Arrivi 

U D I N E 

ft Treviso 

10,07 
2,25 
1.38 
9,44 

UDIINE per MESI «E 
Partenze 

da 
U D I N E 

4^ 

p. . 
I 

5.55 

11,05 
dir. I,e-i9 

4,05 

a. 

* 

P-

Arrivi 
a 

RI E S T R E 
• ^ ^ • • • • T -

1 0 , -

2.35 
5,ÌÒ 
8,12 

a 

P' 

A i T ^ n g f f F W P ^ f ' ^ ^ -MaKny^F,! niMnnrpf-MiP 

ì r I^J 

•*™>V m i ^ M L ^ T J m i ^ J f l M - L H J 

S) s fl* fti Uff a •^ A 

4 febbraio 
A roes^otU vero di F^/ 'IOTI 

Tenipomf-diodìPàdovaorc" i 2 m 14s 11,0 
Tempo moaio di ÌÌOÌT-Ì^,ore :,2m, IGs, 38,7 

as^guits ?.ir ^\wa^ di Xii, 1"? dal sooìc 
^i i a ^''\T >v*ì ìmiììc medio d^! m a H 

G*..<k, a 
|IF ^ V 

V-

PO 

S'fiePaìiB's^lo 

Barom. a O '̂—mill. 
Termoiìict. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Vtn'tdìià reìiHiva . . 
Dir. ft t'or. del vento 

703,8 794,0 
5«2^-f-2"0 

Ore 
9 ani. 

774,1 
\ 2''3 

3.51 
04 

SO 2 
sor. 
nuv. 

Dal niez7,odi dell' 1 al mezzodì del 2 
• Temperatura mHssima = +14*^,0 

I - minima = — 2,"0 

# # 

ìm.. 
m PABOYA 

tm 

_ _ r X--

m 

OS? 

,.3,9S 
00 

SES2 
niv 

4,10 
79 

SO 1 
nuv. 

compilato da 

J - : 

Prof, nella R. Università di Padf^và 

Vaàùva.m'i, in ìf.. - L.:^.^0. 

- • ^ 1 ^ * . T 

• 7 1 ^ 

1V«>-ì5S??IPe pK*ĵ ER*Jw § p>̂ 3̂ T:*̂ S3fft>i*l3 'SJS f̂f̂ ssJ 1̂ 3 fgî al e fiBSìrS, 
^ ' T ^ J ^ 

u M l l rlBIiljiljjiÈHWlllI 
della Tipografìa odit. Sacchetto 

•m &n m 

i 
iti mi ito? 

EACCONTO 
Di 

^àé' 

Padova 1872. in-IG Geni. 60 

r 

k. 

Farmacia GALLEAKI, Milano» via Meravigli, 24, 

• r/=:3 — 

F 
PICCOLA BiBLlOTEGA MEDICA 

Voi. V 
n 0. 

"J ì 
I ?̂ p 1 ^ 11L 

con incisioni intercalate nel (CÌHO 
Padova, 1873, in 12̂ ^ - E. 1.50. 

. RABBETSO A . 

teruj;.1snì p̂ ipolarì sui Uiùrdi 
art 

snrs$tS3:ìar.f pratiche! nhìk.ì 
Padova 1871 

Un volume in ilO" — Prezzo: Cent. 75 

Approvata ed usata dal compiauto prof, comm, dott. Uiberi. Sradica 
mislsiasi callo, guariscR i vecchi indurimenti ai piedi; speeiflno por le a(-
lezioni reumatiche e gottose, sudore e fetore ai piodi, noncbè i dolori alle 
reni. (Vedi Àb4Uo medicale di Pai-ig-j, 9 marxo 1^70), — CoiUa L. i , e la 
Farmacia Galleanì speditìce (ranco a domiciUo contro rlr,ies.-:a di vadia pò 
Stale L. 1.20. , 

l!(tìfffiISB?s3Ie «515® Me-^^y di BeHino contro la ^^^-^Mii^j presso la 
stessa farmacia COBÌÌÌ h. 4, fj'anno L. 4.80 

PHSoSe ansgaiopfitj, dott. Cerri. Prezzo L. 5 la scatob, franche L. 5.20. 
paSIoSft lursmc^aanìl? sesHìaftSvo del prof. Pignacca, le quali oltre la 

virtù di calmare e guarirò le tossì, sono leggermente deprimenti, promuo­
vono e facilitano Pf^spettoraziono, liberando 11 petto senza l'uso dei salassi, 
dj* quegli inromodi che non peraneo toccarorì© Io stadio infiammatorio. — 
AiiĴ  scatola L. 1.50, franco U 1.70. 

KMcSicifSB»5 ippE" Hm tos»« dì minor azione e perciò utilissimi nelle 

•^'.J 

'•ir 

i ^ * ^ # 

Pi'jiNAaDi LAURO 

IL SACRIFICIO 
OBBU 

l iE DUE AMICHE 
Dramma in 3 atti 

Padova 1873, in 1G« Centesimi 50. 

Si le pillole che ì zuccherini sono usitatissimi dai cantiinti e predicÀvirl 
per richiamars la voce e togliere la raucedine. — Prezzo ; alla sc.,:.i ia 
con istruzione L. 1.50, franchi L. 5.70. 

Per comodo e garanzia degli ammalati in lutti i giorni dallo i2 alle 2 
vi sarà un distinSo medico che visiturà gratuitamente anche per malattie 
veneree. 

Si vende in PADOVA alla farmficia dell'Università ed a quelle di Sani, 
Zanetti» Bernardi e Durer, Partile, Francescani, Gasparini ed al Magazzino 
di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza alle farmacie Valeri, Mujolo, Sega 
q,Delia Vecchia. — Eassano: Fabrìa, Ghirardì e Baldassare, — fiìira: Ho-
Berti Ferdinando. — Rovigo: Caffìjgnoli, Die îo e G:unbarotti. — Treviso: 
Zanetti, Milhoni, Bnvio, Zmnini, D« Faven e frafeìJi Cindoni. — Legnago; 

Valeri e Di Stefano. — Adria: Bruscaiuì Giuseppe. — Serra-
vsJle: De Marchi Francesco. — Badia: Bisaglia. — Este:Nogri 
Evangelista. 

?»^:ÌS • ^ a L ' ^ i i r * ! : 

I surroi^at viniolUù, ì t'nbbrieauti Il tjuhlilico ò pcrl'.ltnmciiln garanlilo coiUw . -„r .^- . 
qnnli ^ono obblit̂ âlì a diciùai'are non dovorsi confumim-o i loro prodotd colla SSE'.'&A 

fvtiHtnli, ninTalffic, stiticnezza 

buoni lìiuseoli e sodezza di carni ai iiiii slvcniali di foi'ZG. . , 
Ecoìiomiìsa SO voffc ilsm prezzo in alivi rBwtH e nulpm-ViCQUo che tu carne, /accndo 

ilur,quc diipìnii. f'cnnmnifi. 

Cura n. 75.SU. ,. !*•-"• r^ f'-'l'braio 1872. 
Essendo da duo aiiiìi eliti mia niadi-i; Irnvasi ammalata, h si|,'non medici non volo-

vano più ^itìitarlii, non sapendo cssi.pìfiinullu orduiurlo. Mi vunnc la hiuM idea di.spti-
rimentare la non niai aìibaManza lodala 'nm' /e«/a Arahicii, o ,ne. oUomifì un foben n-
sultulo, min.madre Lrovaudosi om qua^ì rislabilila. (JOH!K\.\K>,(.0 (..\!ll,0. 

•'•'" •••'̂ •' • • '• ^ ^accco {Stellili), G'mnrzQjHTÌ. 
Da più dì qnallro anni ini trovava ainillo da diulurne Ìni>igoslÌonc' o debolezza di 

vbiitricolo tale da t'armi disprriifo'AolVriatfliilstb^dcnirmìa salute. 
Tutir lo cure preaerilkmi dai medici e da me sernpolosanientn osservato non vai-

snro chi) a magf^'iormente, {inastarmi" lo sloniaeo ficl;:àvvi€iiiarjn! alla tomba. UfianAf m 
itltimo cspiTinìeido avendo adoneriito la Rrtuilen/a Arabica !>u Harry p̂ C. di ^l.omlr.ì, 
ricuperai, doro nuarunin giorni iaperduU salute, VINCHMZO f.iANìS'INA. 

^ '̂  " , • ' "'"•••••" . Pàriffi, IT aprilo 18(i2. 
Signore -- In fieu'uìlo a malattia cpalica io era caduta in uno staloji deperiini'.nlo 

cbe din^avu d"tt ben sette anni. '>ii rins.'iva'inìpossìliiio d( lci?f?oro e scl̂ ivî rej io solìriva 
di ìndlWì nervosi per tnUo il corno, la digestione era oiffìeili.'-'sima, pOì-.sist-nli lo awma; 
V i\^\Un\om- nervosa insòppn ri abile, mi faceva errare pcr-^ore itUcro/sfìnza .y.qr.un riii'n^o, 
era\^nLlo il peso d'una mortale tristi7.7.[u MoHi medici mi avevano prescriKi imitili rimc-
dii, ornai, disperando volli larptova •della'vostra t'arma di suUute. Da Ire mesi, cssiijortpa 
il mio abitualo milrimmlo. ti vrro nome di {ìctutlcnfn non conyirne, [)0]Clii\ grazie a 
r>io,,,cssii mi ha l'atto rivivere e ripreudwq.la iuia posizione socicilc. 

'••"" ' •^•:..---- .-.. - M a r c h e s a D K H H K N A N . 
Cura n..71,inn. ' Trapani (Sicilia), iS^.aiJrile '1H(Ì8, 

RiiWenl,'anni mìa moglie è slata assalita da un fortissimo attacco nervoso:e.lnlioso; 
a otto anni pòl'da-iin forte palpilo al onore e da straordinaria gonfiezza,, tanto ohe non 
oleva fare un passo ne salire un solo gradino; più, era (ornicntata da diuturno tnsoii-
lie e da continuata mancanzct/dì. respiro; l'urte modica..pon .lui inai jiotuto giovare; oru 
acendo uso della xó^lvd'lìrvaìrnla Arabira Pu Harry, nT selte giorni spari la fina gon-

(iezza, dorme tutte le notti ìnliore. fa le sue passeggiale, e trovasi perii-itamcnle gnarita-
. ATANASIO UÀ HAUlìlitlA. 

Revinc. distretto di Vittorio,.,;I8,maggio. 18(j8.. 
Da due mesi a questa parte mìa moglie in istiito di avamiììa gr<iYu]:in?.a veniva al-

accalii giornalmente :da icljbre; .osya noi1. ;a.yo-ya più appetito, ogni cosa, ossia quatsiasi 
;ibo io faceva h.insea. per il che era riddila In estrema dt!bolezza.,da non rp.ia-1 più ni-

d 
poi 
ni e 
face 

1 
cìi: 

cupa volentieri del disbrigo di qualche faecenda domestica. 1'. (.AllnliV. 
l''BBSO^^.f:"i;a:-sc;ilola di lalla der peso-""[U'--'lî -'di chil. 2.50; l i2 ch.-fr. 4.50:-4"cbil.. 

fr. S; 2 cìiil. e ì[^ fr. 17.50; G chil. fr. 30; Ì2 cbil. fr Gu. 
••v rt 

iC^H^ Vt^ 

112 cliìl,,fr. 4.50; 1 chii.^fr. 8. 
i l ik. B î -

T 
li u^v rir$] B ? 

LA 
. V , ' - = - - - • 

Cura n. fi^.T'l.^. ' Pari^i,;:,ia:aprile -1860. 
Signora - Mia figlia che solTriva eccessivamente, non poteva pu:i ne digerire, nù 

dormire èrt era oppreRsa'dEl "inPònnia. da debolezza e da .irritazione nervosa, (jra; essa 
sta benissimo grazie alla Bvvairnla di Ciorvolallr, che t e l i a reso una perlella salutof 
buon appettilo, huo 
ed un'allegrezza d 

ona digcslione, Iranrpiillilìi dei,, pervi,-^.onno ripafa!.or.e,..tiQdezza di carni 
ì spirito, a cui da lungo tempo non erapii'i avvez7.ii. 

Poggio 
li. DI MOMTLOtdS. 

'la), 20 mnggio 1800. 

Pignori! -• iJo i! gran piacere cu [_.. ^ . ,, , 
;io dì molti anni di dolori'denti agli intestini e di insonnie con(iniic,_ò perlefianientG * 
ruarila colla voHlra incomparabile licvalnita al CioccolaKc. ViCKlS'TK MOVANO. 

ZIO 

fr 

nirila colla voHtra nicomparabile ticvaimia ci (Aoceoiaiic. \iK.ì'.nMi\ HUMAIÌU. 
• Ê EilB'iiJ'.KH: In l'ulvere; gcaio.lu di latta per-12 tazze tV.,g.,ap...per 2ilV. 4.50; per <i8,, 
. 8; per 'ISO fr, IT.SO. lif tav'oleitc: per 12 lazze fr. 2.r;0; jier 2Ì- fr. ÌT)0; per 48 fr. 8. 

Casa BAftlìV DU JìAIUlY-eCUMl'. 2, vìa Tonmiaso Crossi, MILANO. 
ti 

nivend 
pi' 

Ivcnditorì in tulle le città d'lUdia, presso l'principali farmacisti q drogbicri .. 
ilori: a a^^ES^&VA Roberti; /anelli; PìnnorlG Mauro; Cavazzani; farmacista e 

,J,^r 

presso fi -p'nxì,- Tii"}carafi? -̂-l?df̂ W«a-F. Sacchetto 
AKTOKIO cav. SET.MI 

e 6 4^ ;tOC I Io*^'£*E',.?^!sEìifa!•. B ^' aiììbient 

Padova 1874, in 12 - Tip. Sacclietto - Prezzo L. DUE. 
. \tfii i f t l Vl r - - t f r* . '^ * , « * , rtt*«^-*»jMHfl 0 : « « M fif*^"^-

V 
--'^••f^'-'' 

j - r X I ^ " 1 * : i" h f t i ^ f ^ A f iT IJ iJ l^^ ^«r , i r - M ^ ' ' '-'^Mr-'\ l'N'* i ^ ' ^ ^ i ^ r ^ BH&^^ 

Padova,, 'l's74. Prcm. tip. Sŝ cphetto 
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